
N. 15716/2025 REG.RIC.

N. _____/____ REG.PROV.CAU.
N. 15716/2025 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Ter)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 15716 del 2025, proposto da

Giulia Runa Ramaccini, Francesca D’Urso, Stefano Zizza, rappresentati e difesi

dagli avvocati Marina Baldassarri, Piera Rossi, con domicilio digitale come da PEC

da Registri di Giustizia;

contro

Accademia Nazionale D’Arte Drammatica Silvio D’Amico, non costituito in

giudizio; 

Accademia Nazionale Arte Drammatica Silvio D'Amico, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello

Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Martino Lauretta, rappresentato e difeso dagli avvocati Virginia Ripa Di Meana,

Claudia Capodieci, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,
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e frattanto per la sospensione dell'efficacia esecutiva dell'Elenco degli idonei/e alla

III fase di ammissione al Triennio di Recitazione 2025/2026 pubblicato in data

29.09.2025 del Bando del concorso di ammissione al Corso di Recitazione a.a.

2025/2026 - CORSO DI DIPLOMA ACCADEMICODI I LIVELLO IN

RECITAZIONE - Codice DADPLO2, pubblicato in data il 18.04.2025

dall'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica Silvio D'Amico (Doc. 1) sul proprio

sito internet 

https://www.accademiasilviodamico.it/ammissione/bando-del-concorso-di-

ammissione-al-corso-di-recitazione-a-a-2025-2026/

nonché dell'Elenco degli idonei ammessi al corso di I livello di Recitazione a.a.

2025/2026 dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica Silvio D'Amico (ANAD),

pubblicato sul sito in data

14.10.2025 https://www.accademiasilviodamico.it/ammissione/idonei-ammessi-al-

corso-di-i-livello direcitazione-a-a-2025-2026/

con i vincitori del concorso identificati con il solo numero di prematricola, e in data

07.11.2025 con i vincitori identificati con il nome e cognome

https://www.accademiasilviodamico.it/ammissione/ammessi-al-corso-di-i-livello-

di-recitazione-a-a-2025-2026/ (Doc. 2), e di ogni altro atto o provvedimento ad

esso presupposto, preparatorio, connesso e consequenziale, in particolare il Decreto

Direttorio n. 529 del 26.08.2025 (Doc. 4).

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Martino Lauretta e di Accademia

Nazionale Arte Drammatica Silvio D'Amico;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;
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Relatore nella camera di consiglio del giorno 9 gennaio 2026 il dott. Giacomo

Nappi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

considerato che non appaiono a una preliminare cognizione destituite di

fondamento le eccezioni preliminari sollevate dalla difesa della resistente in ordine

alla tardività del deposito del ricorso;

posta la necessità di integrare il contraddittorio, avendo la difesa del ricorrente

notificato il ricorso introduttivo solamente a uno dei controinteressati, Lauretta

Martino, che si è ritualmente costituito in giudizio;

rilevata l’assenza del fumus boni iuris e del periculum in mora richieste dalla legge

per la concessione della misura cautelare, dovendosi il Tribunale pronunciarsi

avendo la difesa insistito per l’accoglimento dell’istanza, non essendo emersi

evidenti profili di criticità alla stregua del vaglio proprio della presente fase

processuale;

rilevato che, l’accoglimento della misura cautelare invocata non consentirebbe

comunque l’ammissione dei ricorrenti ma obbligherebbe l’amministrazione a

rieditare il potere valutativo;

considerata, infine, la necessità di procedere all’integrazione del contraddittorio nei

confronti dei controinteressati individuati dal provvedimento impugnato (ammessi

alla III fase della procedura concorsuale);

visto il non esiguo numero dei soggetti controinteressati;

ritenuta la sussistenza dei presupposti per autorizzare la predetta integrazione

mediante notifica “per pubblici proclami” sul sito-web dell'amministrazione,

secondo le modalità indicate con l’ordinanza n. 836 del 2019 del Tar del Lazio;

ritenuto di dover fissare direttamente l'udienza di discussione del merito alla data

del 16 giugno 2026, ore 10.15;

rilevati giusti presupposti per poter compensare le spese della presente fase

cautelare;

P.Q.M.
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Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Ter) respinge la

domanda cautelare proposta.

Ordina l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per “pubblici

proclami” nei termini e con le modalità di cui in motivazione.

Fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 16 giugno 2026,

ore 10.15.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 9 gennaio 2026 con

l'intervento dei magistrati:

Raffaele Tuccillo, Presidente FF

Gabriele La Malfa Ribolla, Referendario

Giacomo Nappi, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giacomo Nappi Raffaele Tuccillo

 
 
 

IL SEGRETARIO
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